Napoli - assemblea interregionale del Sud
Sindacati confederali del pubblico impiego e della scuolA 

Di Menna (Uil): Uno sciopero importante
che serve a difendere i diritti dei lavoratori

Occorre partecipare compatti allo sciopero del prossimo 26 marzo: è questo l’invito lanciato dal segretario della Uil Scuola, nel corso del primo appuntamento dei tre promossi dalle confederazioni nell’ambito della vertenza per lo sviluppo del Paese, per una nuova politica economica, per nuove e più eque politiche sociali.

Una giornata di protesta - ha precisato Di Menna - che serve a sostenere le ragioni e i diritti dei lavoratori e le proposte del sindacato, finalizzata a tutelare il sistema previdenziale, a favorire una politica economica di sviluppo, per garantire e sostenere la qualità e la modernizzazione della scuola pubblica, per valorizzare il personale.

· La scuola - ha aggiunto Di Menna - sciopera per l’intera giornata:

·        perché sono forti le preoccupazioni connesse alla proposta di passare alle regioni la competenza esclusiva in materia di istruzione mentre occorre difendere il carattere nazionale dell’istruzione;

·        perché non c’è certezza di stabilità per gli organici mentre è necessario un piano graduale di immissioni in ruolo

·        perché occorre aprire un vero confronto con il Governo sulla riforma.

Il disagio degli insegnanti - ha messo in evidenza il segretario della Uil scuola - è legato a rivendicazioni chiare e concrete: dalla rigidità del tutor al sistema delle opzioni, dalla previsione di un tempo scuola che riduce le ore di italiano, matematica e inglese al modello ‘opzioni-attività-organici’ che determina ricadute negative sugli organici.

C’è un confronto - ha concluso Di Menna - rimasto a metà su problemi che coinvolgono direttamente tutti i lavoratori della scuola. Noi non ci siamo mai sottratti, ora il Governo deve aprire un vero confronto per poter discutere la nostra proposta per rilanciare la scuola pubblica nella politica di sviluppo.
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